
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N.17 DEL  28/11/2016 
 
OGGETTO: OIV. RELAZIONE SUL FUNZIONAMENTO COMPLESSIVO DEL SISTEMA DI 
VALUTAZIONE, TRASPARENZA ED INTEGRITÀ DEI CONTROLLI INTERNI PER L’ANNO 2015 
 

num consigliere settori e ambiti di rappresentanza presente assente 

1 PORRECA Fabio - Presidente Servizi alle Imprese X  

2 DE FILIPPO Giuseppe – Vice Presidente Agricoltura  X 

3 ANGELILLIS Luigi Industria  X 
4 BOZZINI Maria Stefania  Commercio  X 
5 CAPOBIANCO Maria Pina Servizi alle Imprese X  

6 CARMENO Maurizio Lavoratori  X 

7 CARRABBA  Raffaele  Agricoltura X  

8 CASSITTI Maria  Agricoltura X  

9 CHIRO’ Vincenzo  Credito e Assicurazioni X  

10 DEL FINE Giovanni  Artigianato  X 

11 DI CARLO Giuseppe  Industria X  

12 DI FRANZA Nicola  Trasporti e Spedizioni X  

13 DI LAURO Maria Giovanna  Commercio X  

14 ERRICO Michele  Agricoltura  X 

15 FABOZZI Massimiliano Liberi professionisti X  

16 FESTA Pasqualino Consumatori X  

17 FINI Francesco  Turismo X  

18 GIULIANO Onofrio Agricoltura  X 

19 INNEO Luigi   Altri settori X  

20 LA TORRE Lucia Rosa  Commercio  X 

21 MAZZEO Raffaele  Commercio X  

22 MERCURI Giorgio  Cooperative X  

23 MEZZINA Massimo  Industria X  

24 NATALE Lara Agricoltura X  

25 PERDONO’ Alfonso  Commercio X  

26 PRENCIPE Vincenzo  Trasporti e Spedizioni X  

27 RAMUNNO Carlo Antonio  Artigianato X  

28 ROSIELLO Paolo Turismo X  

29 SCHIAVONE Filippo Agricoltura X  

30 STANCA Francesco Saverio  Commercio X  

31 TROMBETTA Salvatore Antonio Artigianato X  

32 VENTURINO Sergio  Servizi alle Imprese  X 

33 ZANASI Eliseo Antonio  Industria X  

 
 

totale 24 9 

 
E’ presente, altresì, il collegio dei revisori dei conti come segue: 
 

nominativi incarico presenti Assenti 
LEONE Raffaella Presidente  X  
LAPALORCIA Antonello Componente   X 
RUSSO Massimo Componente 

 
X 

 

Svolge le funzioni di segretario il dott. Matteo di Mauro, Segretario Generale dell’Ente, assistito per la 
verbalizzazione dal Vice Segretario Generale, dott. Giuseppe Santoro. 

Il Presidente Porreca dà atto della presenza del numero legale e dichiara aperta la discussione. 

***** 



 

Riferisce il Presidente. 
 
Tra le funzioni attribuite dal d.lgs. n. 150/2014 all’Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance nell’ambito del ciclo della performance, emerge quella di audit sull’intero impianto alla 
base del funzionamento dei sistemi di controllo. 
Si tratta di un ruolo che implica anzitutto una funzione di monitoraggio, di verifica e di garanzia del 
funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e dell’integrità dei 
controlli interni nell’Amministrazione di riferimento.  
In particolare, ai sensi dell’art. 14 c. 4 lett. a), l’OIV riferisce agli organi di governo e di amministrazione 
dell’Ente - attraverso una “Relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni” - sull'attuazione del Ciclo di gestione della 
Performance 2015 e sul corretto funzionamento del Sistema dei controlli in Camera di Commercio, con 
l'intento di evidenziare in che fase del ciclo evolutivo si trova il sistema di gestione della performance, 
cosa è ancora da implementare, cosa è implementato e va migliorato, cosa non è utile alla gestione 
della performance e, dunque, può essere eliminato. Ciò sia dal punto di vista della utilità dell’impianto 
messo a punto dalla Camera per pianificare e valutare la performance, sia rispetto alle concrete 
modalità attraverso le quali è stato reso operativo.  
La Relazione rappresenta dunque sia un importante momento di verifica della corretta attuazione del 
Ciclo, in coerenza con le indicazioni fornite dalle norme e dallo stesso OIV nelle Relazioni precedenti, 
sia un importante momento di riflessione per gli Organi di governo sui punti di forza da presidiare e 
sui punti di debolezza da superare. 
 
Tanto premesso, l’OIV della Camera di commercio di Foggia ha ultimato i lavori di redazione della 
Relazione sul funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità 
dei controlli interni 2015 nella seduta del 21 ottobre u.s. (verbale n. 10/2016).  
La Relazione, elaborata con il supporto della Struttura tecnica permanente per la misurazione della 
performance di cui all’art. 14 c. 9 del D.Lgs. 150/2009, ha tenuto conto delle indicazioni della 
Civit/Anac (delibere nn. 4/2012 e 23/2013) come recepite da Unioncamere per le specificità 
organizzative ed operative del sistema camerale. 
Pertanto la struttura della Relazione, ai sensi dell’art. 14 c. 4 lettera a) del D.Lgs. 150/2009, risponde ai 
principi di trasparenza, ragionevolezza, attendibilità, evidenza e tracciabilità, verificabilità dei 
contenuti e dell’approccio utilizzato, oltreché di indipendenza e imparzialità. 

 

In particolare l’OIV ha svolto la sua analisi sui seguenti punti: 
A) CHECK-UP SULL’ARCHITETTURA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI E SULLA SUA 

FORMALIZZAZIONE, vagliando quindi Il sistema di misurazione e valutazione della performance 
(SMVP) e il Modello organizzativo di funzionamento; 

B) CHECK-UP SULLE FASI DEL CICLO DELLA PERFORMANCE E SUGLI STRUMENTI DI 
ACCOUNTABILITY, focalizzando l’analisi sulla Pianificazione strategica, sulla Programmazione 
operativa, sul Piano della performance, sul Monitoraggio e reporting in itinere, sulla Misurazione 
e valutazione della performance organizzativa, sulla Misurazione e valutazione della 
performance individuale e sviluppo delle risorse umane, sulla Rendicontazione interna ed esterna 
e sulla Relazione sulla performance. 

Esprimendo, infine, le seguenti valutazioni sull’idoneità dell’impianto, con puntuali analisi positive e 
proposte di miglioramento da attuare. 
“L'OIV ha appurato che l'intero impianto del sistema dei controlli e, più in generale, delle modalità di 
funzionamento del ciclo della performance, è rispondente al quadro normativo vigente, al Sistema di 
Misurazione e Valutazione della performance (SMVP) adottato e alle precipue esigenze di funzionalità e 
di utilità della Camera di commercio di Foggia. 
L'Organismo esprime un giudizio positivo sui risultati raggiunti dall'Ente camerale sul livello di maturità 
del Ciclo della Perfomance, osservando in linea generale che le criticità emerse derivano essenzialmente 
da fattori contingenti e non da fattori più strutturali tali da esigere un ripensamento dell’intera 
architettura del Sistema di misurazione e valutazione o di singole parti di essa. 



 

Il SMVP vigente non ha subito revisioni nel 2015 e risulta adeguato al quadro normativo vigente e 
all'attuale modello organizzativo e funzionale dell'Ente. Nei contenuti risulta corretto, comprensibile ed 
esaustivo e risultano altresì interamente soddisfatte le modalità di pubblicazione, relativamente agli 
obblighi di trasparenza. Il Sistema, per contenuti e tempi, è coerente ed integrato con i sistemi di 
controllo già esistenti nella Camera di commercio, con i documenti di programmazione finanziaria e di 
bilancio, con lo statuto e il regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi. 
L'Organismo quindi, confermando le valutazioni positive espresse analiticamente nel paragrafo 2.1, 
suggerisce di tener conto - in sede di una prossima revisione del documento e qualora il modello 
organizzativo in atto lo permetta - delle proposte di miglioramento avanzate in merito ad un più 
frequente monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi annuali il cui target atteso sia 
strettamente collegato ad indicatori che coinvolgono il budget assegnato, ad una migliore valutazione dei 
profili professionali esistenti emergenti dal dizionario delle competenze, ad una individuazione di 
processi di autovalutazione e covalutazione al fine di un maggiore coinvolgimento del personale nel ciclo 
di gestione della performance.  
Il Modello organizzativo e di funzionamento adottato dall'Ente, osserva l’Organismo, è ormai noto alla 
struttura camerale e risponde a quanto previsto dal SMVP. Il sistema informativo integrato risulta 
sufficientemente implementato e l'articolazione strutturale attuata nel 2015 è in grado di massimizzare 
l'efficacia dei metodi e degli strumenti adottati, in linea con quanto evidenziato dall'Organismo nella 
Relazione 2014. La maggiore condivisione degli obiettivi prefissati, l'implementazione di operatività e 
raccordo tra gli uffici posti a supporto alle diverse fasi del ciclo di gestione della performance, il 
consolidamento del sistema di audit, l'implementazione del sistema di reporting differenziato per livelli di 
responsabilità, il consolidamento di un modello interattivo tra Segretario Generale, ufficio Controllo di 
gestione,  STP e OIV  hanno garantito l'esaustività, la tempestività e l'attendibilità dei dati;  hanno 
agevolato le attività di verifica e valutazione da parte dei soggetti competenti, mentre non hanno ancora 
garantito del tutto il rispetto della tempistica prescritta nell'attuazione di alcune fasi del ciclo di gestione 
della performance. L'OIV quindi ritiene necessario  che l'Ente individui misure organizzative appropriate 
per mettere a regime ogni fase di gestione del ciclo.  
Quanto all'analisi del Ciclo della Performance, l’OIV - rinviando alle specifiche valutazioni di seguito 
espresse per ciascuna fase - conferma la valutazione complessivamente positiva del grado di attuazione 
dei principi e criteri previsti dal D.Lgs. n. 150/2009. 
In particolare, per quanto attiene al processo di Pianificazione strategica, dall'analisi effettuata emerge 
un adeguato livello di commitment utile per l'impostazione dell'analisi strategica, tradotta in outcome ed 
obiettivi strategici misurati correttamente per target ed indicatori. Essi risultano definiti sulla base del 
mandato istituzionale, della missione, delle linee politiche di ente e di sistema, delle risultanze delle 
analisi di contesto e del coinvolgimento degli stakeholder, oltre che dei risultati del controllo strategico e 
di quelli rilevati nella Relazione sulla performance 2014 e della pianificazione dell'anno precedente. 
Tanto al fine di creare un’utile continuità secondo un processo di rolling. L'OIV ha preso atto che il 
processo di pianificazione è avvenuto in tempi congrui benché non tutti i provvedimenti siano stati 
adottati nei termini di legge e quindi individua l'opportunità di meglio integrare il processo di 
pianificazione strategica con il ciclo della performance, sia in riferimento alla chiara ed espressa 
trasposizione degli elementi che emergono dal processo di pianificazione strategica nei documenti di 
pianificazione sia rispetto alle fasi ed ai tempi previsti nel SMVP vigente. 
La Programmazione operativa risulta in linea con il SMVP. L’OIV rileva esserci un adeguato riscontro nei 
documenti di programmazione di quanto raccolto in sede di intero processo nonché l'esistenza di 
coerenza tra gli stessi. La medesima correttezza metodologica e di analisi si riscontra nella fase di 
pianificazione strategica in merito alle valutazioni di contesto e al coinvolgimento degli stakeholder 
esterni ed interni. Parimenti adeguata risulta la rappresentazione nel Piano della performance del 
collegamento tra mandato istituzionale/missione, aree strategiche, obiettivi strategici e piani operativi. Il 
processo di definizione degli obiettivi operativi ed individuali si è svolto in modo più strutturato ed è 
risultato corretto e coerente al SMV vigente in termini di ruoli, competenze e condivisione con i livelli 
organizzativi. In merito agli indicatori utilizzati e ai target definiti, l'OIV individua lievi margini di 
miglioramento in riferimento agli obiettivi organizzativi, considerando utile definire in modo chiaro e 
sistematico lo specifico ambito da misurare (qualità, input, output, efficienza, efficacia, ecc.) e le risorse 



 

sottese. L’OIV ritiene pure utile determinare sia target qualitativi tesi a evidenziare più chiaramente il 
significativo miglioramento o il consolidamento della qualità dei servizi erogati e degli interventi sulla 
base dell'andamento temporale degli ultimi anni sia target temporali "data" e con archi di intervallo 
inferiore all'anno. Inoltre, anche in riferimento agli obiettivi individuali, l’OIV suggerisce un maggiore 
utilizzo di indicatori commisurabili con valori standard definiti a livello nazionale o almeno nell'ambito 
del sistema camerale (Pareto). 
Allo stesso tempo emerge ancora un livello di criticità per quanto riguarda la corretta tempistica di 
svolgimento dell'intera fase di programmazione, che pur avviata in tempi congrui si è conclusa oltre i 
tempi prescritti a causa del notevole slittamento della fase conclusiva di predisposizione del Piano della 
Performance e quindi anche dell'assegnazione degli obiettivi individuali al Segretario Generale e 
consequenzialmente a cascata a tutto il personale. L'Organismo ha avuto modo di verificare che lo 
slittamento temporale è consequenziale alle difficoltà organizzative affrontate dall'Ente in merito alle 
notevoli e mutevoli esigenze discendenti dal quadro normativo vigente, aggravate nell’anno anche dal 
trasferimento presso la nuova sede e che, come pure ha verificato, molti degli obiettivi in via di formale 
predisposizione fossero in realtà già in una fase attuativa, perché individuati e condivisi ad inizio anno, 
conseguentemente all’assegnazione del budget direzionale. E' quindi auspicabile che l'Ente individui 
modalità più adeguate all'interno della struttura organizzative che agevolino la predisposizione del 
Piano della Performance e tali da garantire che anche formalmente l'intera programmazione operativa 
si avvii e si concluda nel rispetto dei termini permettendo un'adeguata integrità e continuità dell'intera 
fase di programmazione. 
Per quanto riguarda specificatamente il Piano della Performance 2015-2017, l'OIV è stato coinvolto nel 
processo di predisposizione del documento concludendo positivamente le valutazioni di competenza. Il 
Piano, infatti,  nel suo contenuto e nella sua articolazione, è risultato completo e idoneo da un punto di 
vista metodologico, coerente con le disposizioni normative e con l’impostazione metodologica descritta 
nel Sistema di misurazione e valutazione, inclusivo degli ambiti di performance organizzativa ed 
individuale (art. 8 e 9 del d.lgs. 150/2009) ed in linea con i documenti di programmazione politico-
finanziaria e il Programma Triennale della Trasparenza. 
Rimandando per le valutazioni di dettaglio alla sezione dedicata, l'OIV rileva che l'Ente ha accolto molti 
dei suggerimenti proposti nella Relazione 2014 e suggerisce alcuni miglioramenti, stante il superamento 
della fase di start up, finalizzati a meglio rappresentare le Azioni per il miglioramento del Ciclo di 
Gestione della Performance e rendere più intellegibili i valori di performance. Quanto al Monitoraggio e 
reporting in itinere, l'OIV ha svolto la sua analisi unicamente sugli obiettivi organizzativi in quanto l'Ente 
non ha ritenuto monitorare l'attuazione degli obiettivi individuali a causa del ritardo nella formale 
assegnazione. L'Organismo ritiene superata la fase di start up poiché il processo è stato condotto a livello 
metodologico correttamente ed in coerenza con quanto previsto nel SMV. Una volta superato il 
disallineamento temporale della fase di programmazione, il processo di monitoraggio in itinere così 
strutturato - in riferimento alle fasi, ai tempi, ai soggetti e ai sistemi utilizzati (di audit, di reporting, 
informatici) - permetterà una idonea, corretta e adeguata valutazione e misurazione della performance, 
garantendo una puntuale analisi degli scostamenti tra target e attuazione e l'avvio tempestivo di 
eventuali azioni correttive e di conseguente ridefinizione degli obiettivi in corso d'anno. 
In merito al monitoraggio degli obiettivi individuali, l'OIV osserva che l'Ente potrebbe individuare sistemi 
semplificati di monitoraggio in itinere, qualora si verifichino ancora importanti slittamenti temporali 
nella fase di programmazione. 
Il processo di Misurazione e valutazione della performance organizzativa è stato progettato ed attuato 
con strumenti e metodologie adatte ed efficaci ed in coerenza con quanto definito nel SMV vigente in 
merito alle fasi, ai tempi e ai soggetti coinvolti. L'OIV ritiene che l'Ente sia sempre più in grado di 
garantire una gestione e misurazione della performance multidimensionale e di rappresentare in modo 
adeguato gli scostamenti dei risultati rispetto ai target prefissati e di esplicitarne in maniera chiara le 
cause. Inoltre, pur ritenendo sufficiente l’utilizzo di indicatori relativi allo stato di salute dell'Ente e di 
indicatori di outcome in grado di misurare l'impatto delle iniziative realizzate, l'Organismo constata che 
il livello di efficienza nell'impiego delle risorse (contenimento dei costi e ottimizzazione dei tempi 
procedimentali) andrebbe misurato in modo più adeguato e anche con l'ausilio di rilevazioni di 
banchmarking di cui suggerisce nuovamente il maggior utilizzo. 



 

Quanto definito nel SMVP - ruoli, tempi, procedure - è stato effettivamente messo in atto anche nel 
processo di misurazione e valutazione della performance individuale, risultando altresì corretti e 
adeguati gli strumenti e le metodologie utilizzati in ciascuna fase endoprocessuale. L'attività di analisi ha 
inoltre registrato l'esistenza di un collegamento effettivo tra le risultanze della performance 
organizzativa e la valutazione della performance individuale e una adeguata evidenza della misura in cui 
ciascun livello di responsabilità e ciascun valutato ha concorso al raggiungimento degli obiettivi di Ente. 
L'OIV ritiene che sussistano invece ancora margini di miglioramento in merito all'individuazione di 
percorsi di formazione e sviluppo delle risorse umane costruiti in modo chiaro e strutturato sulla base 
delle risultanze del processo di misurazione e valutazione della performance individuale e allo scopo di 
sviluppare le professionalità individuali. 
L'Ente camerale nel 2015 ha anche consolidato il processo di rendicontazione predisponendo un sistema 
di reporting interno ed esterno maggiormente strutturato e differenziato, che ha garantito un adeguato 
ed efficace flusso di informazioni ai vari livelli di interesse e una adeguata intelligibilità dei dati emersi 
nei vari processi di analisi, nonché agevolato in modo soddisfacente le attività di audit di competenza 
(OIV, Collegio dei Revisori) e il rispetto della tempistica di legge per la predisposizione e approvazione dei 
documenti di rendicontazione esterna. Si tratta di un sistema adeguatamente funzionale anche alla 
redazione dei documenti di pianificazione e programmazione per l'anno successivo. L'OIV valuta 
positivamente anche l'operato dell'Ente nel coinvolgimento degli stakeholder precipuamente attraverso il 
sito istituzionale e la sezione Amministrazione trasparente, dando conto della gestione dell’Ente, 
dell’utilizzo delle risorse e dei risultati raggiunti in relazione alla missione istituzionale. 
Infine, per quanto riguarda la Relazione sulla performance, si dà atto della correttezza del processo di redazione e 
pubblicazione del documento, in coerenza con il quadro normativo vigente. L'OIV ha potuto svolgere nei tempi il 
processo di verifica propedeutico alla validazione del documento, da cui è emerso tra l'altro che la Camera di 
commercio, in ottica di integrazione e semplificazione, ha utilizzato anche dati e informazioni derivanti dai diversi 
processi di rendicontazione interna ed esterna. Inoltre l'OIV valutando positivamente il livello di conformità, 
attendibilità, comprensibilità e completezza del documento, rileva infine che l'Ente ha fatto proprie le proposte di 
miglioramento avanzate nella Relazione 2014”. 
 

IL CONSIGLIO 
 

 
UDITA la relazione del Presidente; 
VISTO il d.lgs. 150/2009 relativo al ciclo di gestione della performance ed in particolare l’art. 14 
concernente le funzioni dell’OIV; 
VISTO il vigente regolamento degli uffici e dei servizi ed in particolare il titolo IV - misurazione 
valutazione e trasparenza della performance e ruolo OIV; 
VISTE le indicazioni Civit/Anac (delibere nn. 4/2012 e 23/2013) come recepite da Unioncamere per le 
specificità organizzative ed operative del sistema camerale. 
VISTO il verbale n. 10/2016 dell’OIV, allegato A; 
ESAMINATA la Relazione dell’OIV sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, 
trasparenza ed integrità dei controlli interni per l'anno 2015, allegato B; 
 
a voti unanimi dei presenti espressi per alzata di mano 

 
D E L I B E R A 

 
di prendere atto della Relazione sul funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della 
trasparenza e integrità dei controlli interni per l’anno 2015, come riportata nell’allegato B. 

 
 

f.to IL SEGRETARIO 
(dott. Matteo di Mauro) 

f.toIL PRESIDENTE 
(dott. Fabio Porreca) 

 



ORGANISMO	INDIPENDENTE	DI	VALUTAZIONE	DELLA	PERFORMANCE
VERBALE	N°	10/2016

L’anno	2016,	il	giorno	21	del	mese	di	ottobre	alle	ore	11.30,	in	seduta	telematica,	si	è	riunito	l’OIV,
costituito	con	Deliberazione	di	Giunta	n.	104	del	1	dicembre	2014.
Sono	presenti:

 prof.	Ricci	Maurizio	(Presidente)	
 avv.	Belviso	Saverio	(Componente)
 dott.ssa	Rignanese	Maria	(Componente)
E’	presente,	con	funzioni	di	supporto	e	segreteria,	la	Struttura	tecnica	permanente,	costituita	con

deliberazione	di	Giunta	n.	58	del	03.06.2014,	nella	persona	della	dott.ssa	Antonia	Vassalli.
I 	 lavori 	odierni 	dell’OIV 	 riguardano 	 le 	competenze 	di 	 cui 	 al 	 c. 	4 	 lett. 	 a) 	dell’art. 	14 	del 	d.lgs.

150/2009	ovvero	 la 	Relazione	sul 	 funzionamento 	complessivo	del 	sistema	della 	valutazione, 	della
trasparenza	e	integrità	dei	controlli	interni	dell’Ente	per	l’anno	2015.

L'Organismo	nella 	scorsa	riunione, 	una	volta 	definiti 	 i 	criteri 	e 	 le 	 linee 	guida	da	seguire 	nella
stesura 	 della 	 Relazione, 	ha 	 dato 	 incarico 	 al 	 Presidente, 	 prof. 	 Ricci, 	 di 	 predisporre 	 la 	 bozza 	 del
documento.

Pertanto 	 il 	Presidente, 	 con 	 il 	 supporto 	della 	Struttura 	 tecnica, 	ha 	provveduto 	alle 	verifiche 	di
competenza	e	quindi	a	predisporre	la	bozza	di	Relazione.	Il	documento	è	quindi	stato	inviato	–	il	17
ottobre	e	per	il	tramite	della	STP	–	ai	sig.ri	Componenti	per	le	opportune	valutazioni	e	condivisioni.

Si	procede	quindi	alle	ultime	integrazioni	ed	osservazioni,	a	seguito	dei	suggerimenti	ricevuti	in
data	odierna	durante	la	riunione.

Si	conclude	il	confronto	di	merito	e	l’OIV	licenzia	la	Relazione	ai	sensi	dell’art.	14,	c.	4,	lett.	a)	del
D.Lgs.	n.	150/2009	ed	incarica	la	STP	per	gli	adempimenti	conseguenti.

La	Relazione	è	allegata	al	presente	verbale.
Il	Presidente	prof.	Ricci	con	mail	delle	ore	13.32,	ritiene	che	“si	possa	ritenere	chiusa	la	riunione

telematica”.	
Del	che	è	redatto	il	presente	verbale.	Esso	è	composto	da	n.	1	pagina	scritta	sin	qui,	oltre	le	firme

finali.

f.to	IL	SEGRETARIO
(dott.ssa	Antonia	Vassalli)

f.to	IL	PRESIDENTE
(prof.	Maurizio	Ricci)

f.to	IL	COMPONENTE
(avv.	Saverio	Belviso)

f.to	IL	COMPONENTE
(dott.ssa	Maria	Rignanese)

Allegato A alla deliberazione di Consiglio n. 17 del 28/11/2016
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Allegato B alla deliberazione di Consiglio n. 17 del 28/11/2016
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